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UDINE. Dal punto di vista
dellaloropresenzasulterrito-
rio, a seconda se naturalmen-
te presenti o introdotte dal-
l’uomo con le coltivazioni, le
piante sono suddivisibili in
spontanee e coltivate. A loro
volta le spontanee in naturali
e naturalizzate, mentre le col-
tivate in ornamentali e a uso
agricolo. Nel Friuli Venezia
Giulia, le piante spontanee,
comprese le naturalizzate, se-
condo Poldini et al. (2001), so-
no3.388entità(traspecieesot-
tospecie) più 287 considerate
sfuggite alla coltivazione, ma
non ancora stabilizzate. Inve-
ce secondo Conti et al. (2005),
sono3.335.InognicasoinFriu-
lièrappresentatoil44%ditut-
ta la flora d’Italia. Il numero
delle coltivate non è esatta-
mente conosciuto, ma proba-
bilmente si aggirano intorno
almigliaio(senzaconsiderare
levarietà,nelqualcasoilvalo-
re si innalza notevolmente).

Cos’è, dunque, “Flora”? È
unarchivio di schede sulle di-
verse specie di piante sponta-
neeecoltivateascopoagrario
e ornamentale che si trovano
in Friuli Venezia Giulia. At-
tualmenteospita dati e imma-
ginidioltre1.120entitàtraspe-
cieesottospecierappresenta-
tivedicirca130famiglie(circa
perché il numero varia dalla
scelta del tipo di classificazio-
ne) per un totale di oltre 4.000
immagini.Ilsitoèdotatodiun
sistema di ricerca, a partire
dai campi elencati, che per-
mettelarestituzionedellespe-
cie che possiedono le caratte-
ristiche richieste.

Ilsitodicatalogazioneflori-
sticaènatonelluglio2005dal-
lanecessitàdi fornireagli stu-
denti della facoltà di agraria
dell’Università di Udine un

sintetico, ma esauriente stru-
mentodiconsultazioneriguar-
dantealcuniaspettidegliorga-
nismivegetali oggetto dei loro
studi. Il sito, però, è andato a
colmareunvuotoinquestoset-
toreecosìèdiventatounostru-
mento utile anche per le asso-
ciazioninaturalistichee,inge-
nerale, per tutti gli appassio-
nati di piante.

La scheda è articolata in
una serie di campi riguardan-
ti alcuni aspetti della pianta
che sono trattati nei corsi di
botanicagenerale,botanicasi-
stematica, fitogeografia e fito-
sociologia, morfologia e fisio-
logia vegetale: nomenclatura:
nome scientifico, sinonimi
scientifici, nome comune, no-
me regionale e famiglia; for-
ma biologica: posizione della
gemma svernante, che indica

il tipo di strategia di sopravvi-
venza della pianta, ad esem-
pio gemma nel seme come il
mais, nel tubero come la pata-
ta eccetera; descrizione mor-
fologica della pianta: radice,
fusto, foglie, fiori, frutti; infor-
mazionibiogeografiche:geoe-
lementospecifico(ambitogeo-
grafico di diffusione naturale
sulla Terra), la distribuzione
regionaleeladistribuzioneal-
titudinale;informazioniecolo-
giche: ambiente tipico e note
vegetazionali; altre informa-
zioni:notegeneralisullapian-
ta e in alcuni casi la descrizio-
ne delle caratteristiche che
permettono di distinguere
duespeciemoltosimili (carat-
teri diacritici); archivio foto-
grafico originale

Dalpuntodivista floristico,
oltreallacontinuaaggiuntadi
nuove schede, a medio-lungo
terminesonoprevistiiseguen-
ti sviluppi: schede fitofarma-
ceuticheealimentari,cioèsul-
l’uso medicinale e tradiziona-
le delle piante; iconografia di
supporto,con disegni in parti-
colare delle caratteristiche
che permettono di distingue-
re due specie; distribuzione
della pianta nelle fasce altitu-
dinali;segnalazionedelgrado
dituteladellespecie(leggere-
gionale numero 34/80, diretti-
ve habitat, liste rosse, eccete-
ra); indici ecologici, valore di
bioidicazione delle singole
specie:adesempio,acidità,su-
bstrato, presenza di nutrienti,
necessitàdiluceeccetera),ca-
talogazione della vegetazione
inFriuliVeneziaGiulia(habi-
tat e associazioni vegetali nei
vari contesti geografici); svi-
luppodichiavidiricercasiste-
matica che supportino nel ri-
conoscimento delle specie.

In regione il 44% delle specie italiane


